
PESARO

Si suicida in carcere
il giorno di Pasqua
Si è ucciso in nel carcere di villa Festiggi a Pesaro,
impiccandosi con una sciarpa di lana. Il suicida
avrebbe lasciato un biglietto in cui spiega i motivi
del gesto riconducibili a problemi familiari e a una
recente revoca di misura alternativa. L’ uomo si è
suicidato mentre il suo compagno di cella era
fuori, perchè ammesso a partecipare alla socialità
con altri compagni di cui lui non aveva invece
voluto fruire. Ad accorgersi di quanto era
avvenuto, un agente di polizia penitenziaria che ha
subito dato l’allarme, ma per il detenuto
quarantunenne non c’è stato più nulla da fare.

ROMA

Dieta con anfetamine
Muore d’asma
A Roma, nei pressi di Fonte Meravigliosa, nella
notte tra domenica e lunedì, Silvia Lolli, di 29
anni, è stata stroncata da una crisi di asma acuta e
fulminante. Secondo quanto è stato riferito dal
medico curante, la ragazza, che soffriva di asma
allergica, faceva anche uso di anfetamine per
dimagrire. Compresse che si procurava tramite
amici. Questa mattina verrà probabilmente
eseguita l’autopsia per stabilire se l’assunzione
delle compresse abbia influito sul malore.

SULMONA, SUICIDIO MISERERE

Oggi i funerali
nel penitenziario
È annunciata la presenza del ministro della
Giustizia Roberto Castelli, del procuratore
generale di Torino Gian Carlo Caselli e del
direttore del Dap Giovanni Tinebra, ai funerali di
Armida Miserere, la direttrice del supercarcere di
Sulmona, suicidatasi nella notte tra venerdì e
sabato scorsi con un colpo di pistola alla tempia.
La cerimonia si svolgerà oggi pomeriggio in forma
privata, così come chiesto dalla stessa Miserere
nella lettera-testamento.

SANREMO

Dodicenne accoltellata
su un autobus
Una ragazzina dodicenne di Viterbo è stata
accoltellata all'addome mentre viaggiava su
un'autobus assieme ad un gruppo di amichette
con le quali avrebbe festeggiato la Pasquetta.
Franco Ricco, 37 anni, originario di Foggia, ma
senza fissa dimora, è stato arrestato con l'accusa di
tentato omicidio. L'uomo avrebbe agito in preda
ad un raptus, perché, a suo dire, le ragazzine
sedute in fondo all'autobus lo avrebbero deriso e
umiliato. La ragazza ha riportato una ferita
superficiale guaribile in dieci giorni. L’uomo era
già noto alle forze dell’ordine per vari episodi di
furto, danneggiamento e rapine.

CAGLIARI

Tenta sequestro bimbo
per una partita di legna
Una lite furibonda in un ristorante del
Cagliaritano, per un presunto mancato
pagamento di una fornitura di legna, è sfociata nel
tentato rapimento di un bambino di 5 anni,
sventato dalla zia del piccolo.
Protagonista del maldestro tentativo di sequestro è
un operaio di Burcei (Cagliari), originario del
Nuorese, Antonio Cabanu, 34 anni, già noto alle
forze dell' ordine, che è stato
catturato quasi in flagranza dai Carabinieri, ed ora
è agli arresti domiciliari su disposizione della
magistratura.

Mariagrazia Gerina

ROMA Approdo, sogno, necessità. Ma,
con gli affitti balzati alle stelle, la casa
ormai per molti è soprattutto un mirag-
gio. Sfogliando le pagine di «Portaporte-
se» o di «Prima mano» la sensazione
non cambia. A Roma o a Milano (le
piazze più care insieme a Bologna),
trentenni in cerca di una tardiva indi-
pendenza, anziani abituati con l’equo
canone, immigrati che inseguono l’inte-
grazione, chi cerca casa è alla disperazio-
ne. Pensa: trecentocinquanta euro. E
legge: «Monolocale a 700 euro». Pensa:
600 euro. E legge: «Due camere, bagno
e cucina, mille euro al mese». Prezzi più
che raddoppiati e aumenti, secondo
uno studio di Cgil e Sunia, fino al 200
per cento.

Roma-Milano, due anni dopo.
Alessandro e Alessandea una casa

ce l’avevano. A Milano, due anni fa,
pagavano ottocentomila lire per un mo-
nolocale in pieno centro. Poi l’hanno
dovuta lasciare. Lei, 29 anni, impiegata
presso il tribunale, aspettava il primo
figlio e aveva deciso di tornare per qual-
che tempo a Roma, a casa di mamma e
papà. Lui, 30 anni, che negli ultimi anni
ha cambiato lavoro diverse volte, sem-
pre contratti temporanei o Co.co.co.,
l’ha seguita. E ora, che devono tornare
a Milano, perché Alessandra, che nel
frattempo ha avuto una seconda gravi-
danza, deve riprendere servizio, sono
alle prese con la ricerca di una nuova
casa. Un po’ più grande perché la fam-
glia si è allargata. Ma non troppo costo-
sa, anche perché al momento Alessan-
dro è senza impiego e il budget a fine
mese è dimezzato. La ricerca della casa
è diventato un lavoro per Alessandro,
partito per Milano in avanscoperta. Tet-
to massimo concordato in famiglia: set-
tecento euro. Prima di tutto, scartare le
agenzie «perché, si sa, hanno prezzi più
alti e poi perché ti chiedono il 15%
dell’affitto concordato». Da free-lence
però le disavventure non mancano. Co-
me incappare nelle cosiddette «banche
dati». Paghi centosettanta euro, riempi
un modulo con le tue richieste, e aspetti
il responso della banca dati: apparta-
menti disponibili, numeri di telefono
da chiamare, appuntamenti da fissare.
Tutti finiti in bianco, tranne uno che
invece è stato proprio una farsa. Perché
la persona da incontrare, un ungherese,
si è rivelato una sorta di spacciatore di
case per extracomunitari. Spiegazione: i
dati inseriti erano copiati dalle riviste
specializzate. Peccato che quelle riviste
si trovino in edicola la mattina presto,
pronte per essere saccheggiate, mentre
la banca dati si può consultare solo dal-
le due in poi. Quando le offerte miglio-
ri sono già andate via. Risultato: ancora
niente casa, ma se Alessandra non rien-
trerà al lavoro entro poche settimane
dovrà chiedere l’aspettativa e così scivo-
lerà in fondo alla graduatorie delle per-
sone in attesa di trasferimento.

Una casa per trovare casa
A casa Zurla, 11 stanze alla perife-

ria sud di Roma, che danno accoglienza
temporanea ad altrettante famiglie di

rifugiati, la giornata comincia sfoglian-
do Porta Portese. Cercare casa, per gli
ospiti del centro - kosovari, curdi, alba-
nesi, etiopi, eritrei, fuggiti alla guerra o
ad emergenze umanitarie e tutti rifugia-
ti in Italia già da qualche tempo - è un
po’ come dire: ce l’ho quasi fatta. Tenta-
tivo di integrazione che ogni giorno si
trasforma in una pratica frustrante. Ap-
puntamenti a vuoto, uno dopo l’altro,
perché c’è chi non vuole affittare «agli
stranieri» e chi anche tra gli stranieri ha
delle preferenze: «albanesi sì, africani
no». E poi ci vogliono le garanzie, ma
spesso non basta nemmeno avere un
regolare contratto di lavoro. Alla fine,
resta l’ultimo più grande ostacolo, i
prezzi: impossibili. «La situazione è pre-
cipitata a fine estate e dopo Natale è
diventata insostenibile», spiega Rober-

to, responsabile del centro di accoglien-
za gestito dalla cooperativa Sol.Co e
convenzionato con il Comune. «Trova-
re casa? Peggio che trovare lavoro». Per-
ché per campare gli ospiti di via Zurla
per campare si arrangiano. Sono mano-
vali, camerieri, colf, badanti, baristi, la-
voratori edili. A volte con contratti rego-
lari. Come H.S., curdo iracheno, cin-
quant’anni, una moglie di poco più gio-
vane di lui e tre figli. È in Italia da un
anno e mezzo, un lavoretto qui, uno lì,
ora fa il posteggiatore in un grande su-
permercato. Contratto regolare, che, in-
sieme ai sussidi per i figli, gli consenti-
rebbe di mettere da parte alla fine del
mese cinquecento euro. Nulla, secondo
il mercato delle case, che ne chiede al-
meno mille per una casa appena digni-
tosa (una stanza per lui e suo moglie e

una per i figli, che ormai cominciano a
diventare grandi). «Il massimo che sia-
mo riusciti a trovare finora è uno scanti-
nato di pochi metri quadri», racconta
Roberto. La famiglia di I.D., invece, pa-
dre, madre e due figli, invece, è stata
più fortunata. Per un anno hanno vissu-
to separati, lei al centro di accoglienza
per donne con bambini, lui in una casa
per soli uomini. Poi cinque mesi a via
Zurla e alla fine il giorno del trasloco è
arrivato. Per trovare un appartamento
con due stanze e una cucina, però, sono
dovuti arrivare a Cisterna, in provincia
di Latina, a un’ora di treno da Roma
dove I.D. fa il giardiniere. E anche così
l’affitto si mangerà quasi tutto il suo
stipendio.

Lo stabile dei pensionati
A via dei Monti Tiburtini 514, An-

tonio, pensionato, ci vive dal 1971. Ca-
sa in affitto, che fino a qualche mese fa
gli costava 370 euro. Prezzo basso per
tre stanze, una cucina e un bagno, an-
che se la zona è periferica e il palazzo
un po’ scrostato. Il 28 febbraio, però,
ha ricevuto lo sfratto come tutte le altre
ventisette famiglie che abitano nello sta-
bile che appartiene a una società priva-
ta. Sono quasi tutti pensionati, come
lui. Chi faceva l’impiegato, chi il tipo-
grafo, chi il falegname. Pensioni basse e
figli ancora a carico. Antonio ne ha
due, di trentatré e di trentacinque anni,
che vivono ancora insieme a mamma e
papà. Si barcamenano tra un lavoretto
e l’altro, sognano anche una famiglia,
ma per il momento non se ne parla.
Trovare casa non è impresa alla loro
portata. Antonio invece sta per perder-
la. La società proprietaria dello stabile
gli ha chiesto il doppio dell’affitto. E
non c’è stato verso di usufruire dei nuo-
vi «contratti concordati»: affitti più bas-
si, in cambio di sgravi fiscali per i pro-
prietari, che, però, in questo come in
molti altri casi non vogliono sottostare
ai controlli della finanza. «Per il mo-
mento, con l’aiuto dei figli ce la potrei
anche fare a sostenere un affitto più
alto di quello che ho pagato finora, ma
per quanto tempo?», si chiede Antonio.

In attesa di sfratto
Quando finalmente ha trovato ca-

sa, a trent’anni, si è sentito chiedere:
garanzie. Gradito, per esempio, cono-
scere i genitori. Perché, ormai, il lavoro
a un ragazzo di trent’anni quasi non si
chiede più, si dà per scontato che sia
precario e Co.co.co., in ogni caso non
in grado di garantire il pagamento del-
l’affitto da qui a un anno, senza l’aiuto
di mamma e papà.

Alla fine, l’incontro tra aspirante
padrona di casa e genitori dell’affittua-
rio è stato evitato e, al termine di una
lunga trattativa, Davide, che da qualche
mese ha trovato lavoro grazie alla Bos-
si-Fini (sportello regolarizzazioni), ha
la sua stanzetta: venticinque metri qua-
dri, centro di Firenze, per 350 euro al
mese.

Finché dura. Perché guarda caso
Davide incarna proprio il tipo classico
dello sfrattato, single, trentenne, lavora-
tore atipico.

La disperazione
di chi cerca un tetto
Trentenni, anziani,
immigrati che
inseguono
l’integrazione

‘‘

È spirato il giorno di Pasqua

LUIGI BRAVO
Lo annunciano affranti la mamma
Rosalia, la moglie Lina, i figli Paola
ed Eugenio, il genero Romeo, la
nuora Anna, i nipotini Alessandro e
Stefano.
Si ringrazia l’équipe Adi Asl 2, il
dottor Rossanino, l’équipe medica
di Villa Iris per le cure prestate. Fu-
nerali mercoledì 23 ore 10 parroc-
chia «San Giuseppe Benedetto Lot-
tolengo», Corso Potenza 130, Tori-
no.
Rosario martedì 22 ore 19 in parroc-
chia (cappella).
Pianezza, 20 aprile 2003

LIVORNO Dalla Germania alla To-
scana per sparire, forse per
uccidersi. La storia dell’architetto
Rosemarie Barbel Ziegler, 44 anni,
partita da Moenchengladbach il 12
aprile scorso, è un giallo. Le ultime
tracce lasciate dalla donna sono un
biglietto ferroviario per la tratta
Pisa-Rosignano, vidimato il 14
aprile, i suoi documenti e i suoi
abiti abbandonati sugli scogli del
porticciolo di Quercianella,
frazione balneare a sud di Livorno.
E lì c’erano dal 16 aprile. Quel
giorno li notò una ragazza, ma
non dette peso al particolare. Poi,
rivedendoli la vigilia di Pasqua, la
ragazza si è insospettita, si è
avvicinata ed ha trovato il
portafogli, i documenti e le carte di
credito piegate per renderle

inutilizzabili. Così ha dato
l’allarme. L’ipotesi più probabile è
che la donna, della quale i
familiari hanno denunciato la
scomparsa il 12 aprile, si sia uccisa
gettandosi in mare.
Per tutto il giorno i sommozzatori
dei vigili del fuoco di Grosseto
l’hanno cercata in fondo al mare.
Una motovedetta della guardia
costiera ha perlustrando tutta la
costa a sud di Livorno. Alle
ricerche, vane, hanno partecipato
anche due elicotteri. Intanto i
carabinieri di Livorno cercano di
ricomporre le tessere di un puzzle
che sta trasformandosi in un vero e
proprio rompicapo. La donna dopo
la partenza dalla Germania ha
lasciato alcune tracce in Italia che
sono al vaglio degli inquirenti.

Le storie di Alessandra, mamma che rischia il lavoro, di Antonio pensionato sotto sfratto, di immigrati in regola ma senza un tetto

Caro affitti, la casa diventa un lusso
Appartamenti troppo costosi. A Roma come a Milano prezzi aumentati del 200%

Osvaldo Sabato

FIRENZE Facendo un giro nella rete si
individuano diversi siti aggiornati sul-
le offerte di acquisto di case tramite le
aste giudiziarie. E c’è da dire che sono
alquanto convenienti. Peccato, però,
che come precisa un addetto ai lavori,
non sia poi così facile comprare a prez-
zi abbordabili. Il mercato sembra in-
fatti chiuso ai più, e chi compra a prez-
zi bassi lo può fare solo perché fa par-
te del cosiddetto “giro”. «Nei Tribuna-
li accade spesso - afferma la fonte -
che successivamente alla prima vendi-
ta dell’appartamento, e se non si pre-
senta nessuno, lo stesso entra in una
strana situazione potendo essere ven-
duto fuori asta. È questa la fase in cui
potrebbero verificarsi i giochi poco
chiari».

È in questo caso, infatti, che chi è
interessato può attraverso notizie più
o meno corrette rivolgersi al notaio
incaricato della vendita, oppure pre-

sentare istanza al giudice fallimentare
o quello dell’esecuzione, per l’acquisi-
zione del bene senza partecipare al-
l’asta. I pericoli che potrebbero nasce-
re dalla mancanza della pubblicità ren-
dono questo momento patologico.
Dando il via ai valzer del passaparola,
delle comunicazione dette sottovoce,
sulle caratteristiche dell’appartamen-
to messo all’asta giudiziaria creando
delle condizioni di vantaggio per alcu-
ni a scapito di molti. Le conoscenze e
la familiarità con l’ambiente delle aste
risulta essere decisiva.

La procedura pur restando nei li-
miti della legalità non è in discussio-
ne, ciò che è in discussione è quanto
realmente succede nei tribunali: avvo-
cati sottobraccio con i curatori, agenti
immobiliari che passano al setaccio le
offerte, il tutto accade in quello che
potrebbe essere considerato una sorta
di porto delle nebbie del vero mercato
delle aste giudiziarie. Niente a che ve-
dere con quello dell’incanto attraver-
so la normale pubblicazione sul bollet-

tino, dove tutto si svolge alla luce del
sole, e chiunque può partecipare. Il
vero affare si fa con l’acquisto dell’im-
mobile o del pacchetto di immobili
quando sono fuori dall’asta. «Ma è al
momento della fase dell’esecuzione
immobiliare che già il potenziale ac-
quirente - continua l’avvocato - può
sapere in che maniera intervenire e
come gestire le varie situazioni. In che
maniera? «Ricorrendo al solito vizio
italiano della raccomandazione e in
alcuni casi della commistione di inte-
ressi con i vari curatori fallimentari o i
curatori d’asta - aggiunge - e perché
no, anche i redattori delle perizie, a
volte fanno la loro parte».

In poche parole si entra, insom-
ma, in un meccanismo di conoscenze
personali, dove il normale comprato-
re che vuole attingere all’asta non è in
grado di farlo. «Formalmente tutto si
svolge con una procedura corretta. È
l’aspetto personale che non è correttis-
simo, in quanto chi ha le conoscenze
viene informato di una situazione a

danno di chi vuole compare o parteci-
pare a quell’asta». Non solo, a volte c’è
il pericolo di una diminuzione del va-
lore dello stesso bene facendo così un
danno alla costituzione del patrimo-
nio, la cui vendita servirebbe a soddi-
sfare le pretese dei creditori, poiché
queste vendite non sono caratterizza-
te dagli aumenti delle offerte tipiche
delle aste. Con il prezzo d’asta si posso-
no compra cento metri di superfice
quando normalmente ne compri la
metà.

Oltre al danno per i piccoli acqui-
renti c’è anche la beffa. Quest’ultimo
fenomeno è gestito da pochi visto che
gli acquisti alle aste giudiziarie si paga-
no immediatamente, non tutti hanno
la disponibilità di capitali, il giro resta
circoscritto a poche persone le quali
hanno la facilità di individuare i cura-
tori e chi lavora vicino alle vendite
immobiliari. Confermando come il ca-
nale privilegiato per potere accedere
all’acquisto fuori d’asta, sia sempre il
solito.

Firenze: i veri affari si fanno nei “fuori asta“ ma solo gli addetti ai lavori delle immobiliari hanno le notizie giuste

Impossibile comprare se sei fuori dal giro

Veduta
di appartamenti

Foto di Antonio

Totato

Architetta tedesca scomparsa in Toscana
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